
 

 
COMUNE di PAOLA 

(Provincia di COSENZA) 
 
PREMESSO che in base alle disposizioni vigenti l’imposta municipale propria (IMU) non si applica: 
  All’abitazione principale e alle relative pertinenze in numero massimo di 3 (massimo una per ciascuna 
delle categoria C2- C6- C7) ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 ed A/9 e 
relative pertinenze. 
  All’abitazione e alle relative pertinenze (massimo una per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 
anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo), considerata equiparata per regolamento 
all’abitazione principale posseduta da anziano o disabile che acquisisca la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa e le relative pertinenze non risultino 
locate; 
  Alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
  A un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare con le 
relative pertinenze (massimo una per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 anche se iscritte in 
catasto unitamente all’unità ad uso abitativo), posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in 
servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da 
quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;  
 Alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
 Ai fabbricati di civile abitazione e relative pertinenze destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto 
del Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato in G.U. n. 146 del 24 giugno 2008; 
  Ai fabbricati rurali ad uso strumentale dell’agricoltura di cui all’art. 13, comma 8, del D.L. n. 201/2011; 
  Ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati; 
 



 

  A una ed una sola unità immobiliare e relative pertinenze (massimo una per ciascuna delle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7 anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo), iscritta o iscrivibile 
nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduta dai cittadini italiani non residenti nel 
territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei 
rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o 
data in comodato gratuito. 
 Tutti terreni agricoli; 
 Per l’anno 2016 il pagamento dell’IMU per gli immobili e le aree edificabili sopra non richiamati e per 
quelli esclusi dall’abolizione (fabbricati adibiti ad abitazione principale classificati nelle cat. Catastali A/1, 
A/8 e A/9) deve essere effettuato con le aliquote stabilite dal Comune con delibera di C.C. n.  6 del 
21.04.2016. 
                       TIPOLOGIA IMMOBILE                             ALIQUOTA   
Abitazioni principali di categoria A/1 – A/8 e A/9 e relative pertinenze (massimo una per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo) 

 6%° 

Immobili a disposizione ed aree edificabili –  Fabbricati cat.  D  10,60%° 
 
DETRAZIONI: a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza 
del suo ammontare, euro 200, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; 
se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica; b) la 
detrazione pari a € 200,00 di cui alla lett. a) è applicabile anche agli enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 
24.07.1977 n. 616; detta detrazione si applica alle unità immobiliari degli enti suddetti adibite ad abitazione 
principale dei soci assegnatari e agli alloggi regolarmente assegnati dagli IACP e da altri istituti comunque 
denominati. 
FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI O INABITABILI: La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i 
fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante 
il quale sussistono tali condizioni. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 
diroccato, pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai 
sensi dell'art. 3, comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  Se il fabbricato è costituito da più 
unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle 
sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertata: da 
parte del contribuente mediante perizia tecnica redatta da tecnico incaricato oppure mediante 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445. In ogni caso, la riduzione prevista al 
comma 1 si applica dalla data in cui è stata accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico 
comunale, ai sensi del comma 4, lettera a), ovvero dalla data di presentazione della perizia o della 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera b). La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità 
deve essere dichiarata al Comune. 



 

Allo stato è riservato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, calcolato ad aliquota standard dell’7,60 %°. Ne consegue che per tali immobili, la cui aliquota 
è fissata dal Comune di Paola allo 10,60 %° l’imposta va suddivisa applicando alla base imponibile: - 
-  l’aliquota standard dello 0,76% a favore dello Stato codice tributo F24: 3925; 
 - l’aliquota del 3 %° a favore del Comune codice tributo F24: 3930. 
Il versamento IMU per tutti gli altri immobili deve essere effettuato al Comune (codice catastale G317) 
utilizzando i codici tributi sotto riportati: 
  Codice 3912: abitazione principale e relative pertinenze (cat. A/1, A/8 e A/9)  
  Codice 3916: aree edificabili 
  Codice 3918: altri fabbricati 
 
VERSAMENTO IMU 
Acconto IMU: 16/06/2016 
Saldo IMU: 16/12/2016 


